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SIRBeC scheda ARL - CO260-00258

CODICI

Unità operativa: CO260

Numero scheda: 258

Codice scheda: CO260-00258

Visibilità scheda: 3

Utilizzo scheda per diffusione: 03

Tipo scheda: A

Livello ricerca: I

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Numero catalogo generale: 00102225

Ente schedatore: R03/ Provincia di Como

Ente competente: S26

RELAZIONI

STRUTTURA COMPLESSA

Codice bene radice: 0300102225

OGGETTO

OGGETTO

Ambito tipologico principale: architettura religiosa e rituale

Definizione tipologica: chiesa

Denominazione: Chiesa di S. Martino

Fonte della denominazione: consuetudine

ALTRA DENOMINAZIONE

Genere denominazione: storica

Denominazione: Chiesa di S. Anna

Fonte dell'altra denominazione: bibliografia

Specifica della fonte dell'altra denominazione: La pianura e le prealpi occidentali, Como, 1999
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LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: CO

Nome provincia: Como

Codice ISTAT comune: 013005

Comune: Albiolo

Indirizzo: Via per Caversaccio

Collocazione: Fuori dal centro abitato, isolato

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: data di riferimento

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

Secolo: sec. XII

Frazione di secolo: fine

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo: sec. XIII

Frazione di secolo: inizio

UTILIZZAZIONI

Grado di utilizzo: utilizzato interamente

Consistenza: Consistenza buona

Manutenzione: Manutenzione buona

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà ente religioso cattolico

PROVVEDIMENTI DI TUTELA
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Denominazione da vincolo: CHIESA DI S. MARTINO

Tipo provvedimento: notificazione (L. n. 364/1909, art. 5)

Estremi provvedimento: 1912/05/06

Data notificazione: 1912/05/06

Codice ICR: 2ICR0009476AAAA

Nome del file: 01918870191887.pdf

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Data: 2008/00/00

Codice identificativo: CO260-00258D01

Note: vista d'insieme

Nome del file: CO260-00258D01

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Data: 2008

Specifiche ente schedatore: Provincia di Como

Nome: Leoni, Marco

AGGIORNAMENTO-REVISIONE

Data: 2009

Nome: Galli, Maria

Ente: Provincia di Como

Funzionario responsabile: Capitani, Michela
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SIRBeC scheda ARL - CO260-00258

SCHEDA DI VALORIZZAZIONE COLLEGATA: VAL - CO260-00019 [1 / 1]

CODICI

Unità operativa: CO260

Numero scheda: 19

Codice scheda: CO260-00019

Visibilità scheda: 3

Utilizzo scheda per diffusione: 03

Tipo di scheda: VAL

Ente schedatore: R03/ Provincia di Como

RELAZIONI

RELAZIONI

Scheda di riferimento - TSK: A

Scheda di riferimento - IDK: CO260-00258

Scheda di riferimento - NCTR: 03

Scheda di riferimento - NCTN: 00102225

OGGETTO

Identificazione del bene: Albiolo (CO), Chiesa di S. Martino

DESCRIZIONE

Descrizione
La chiesa, collocata in posizione isolata ad ovest del centro abitato nei pressi del cimitero, rappresenta una
testimonianza significativa sia per le vestigia di epoca romanica sia per i numerosi affreschi votivi che decorano le pareti
interne e il prospetto meridionale. 
L'edificio presenta una semplice facciata a capanna al centro della quale si trova il portale d'ingresso sormontato da un
affresco raffigurante San Martino. Sul fianco meridionale è addossato un portico, con pilastri quadrangolari, in cui si
conservano vari affreschi votivi risalenti al XV secolo: una Madonna col Bambino, la Pietà, Sant'Antonio Abate, San
Martino. Particolarmente interessante l'abside romanica a base semicircolare, caratterizzata da muratura in pietra a
vista, ripartita da semplici lesene con archetti ciechi e dentelli, in cui si aprono due piccole monofore. Sulla parete
dell'abside esposta a sud si conserva anche un affresco quattrocentesco in cui è raffigurata la Madonna del Latte. Sul
fianco settentrionale della chiesa sono collocati i locali della sagrestia e l'alto campanile settecentesco, scandito da
fasce marcapiano e cornici ad intonaco. 
L'interno conserva l'impianto romanico a navata unica senza cappelle laterali e il tetto a capriate lignee con pianelle in
cotto. Le pareti laterali sono particolarmente ricche di affreschi votivi realizzati fra il XV ed il XVI secolo. Sul lato sinistro
si conservano varie raffigurazioni disposte su due ordini. Nel registro inferiore due affreschi con Sant'Orsola e le
consorelle e San Martino, due opere attribuite alla bottega dei De Seregno, una Madonna del latte su trono gotico con il
Bambino che impugna un rametto con il fico, eseguita dopo il 1450, vicino alla porta della sacrestia una Crocifissione
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con la Madonna, San Giovanni e Santa Margherita e nell'angolo in basso lo Sposalizio mistico di Santa Caterina.
Nell'ordine superiore si possono osservare affreschi cinquecenteschi in cui sono rappresentati San Maurizio e San
Martino; una Crocifissione (frammento); una Madonna con il bambino e San Rocco, una Madonna con il bambino e
l'offerente. Sulla parete destra si conserva un affresco con Sant'Antonio Abate e San Bernardino da Siena, attribuito alla
bottega dei De Seregno. Ai piedi della figura di San Bernardino sono raffigurate tre Mitrie a ricordo del triplice rifiuto
della nomina a Vescovo. Seguono lungo la parete due affreschi che raffigurano una Madonna del latte in trono, al cui
fianco c'è il committente inginocchiato, e una Madonna del latte in trono della prima metà del XVI secolo, detta Madonna
del Miracolo per un evento straordinario avvenuto il giorno di Pasqua del 1705. La decorazione della chiesa è
completata dagli affreschi cinquecenteschi nella zona absidale, tradizionalmente attribuiti a Giovanni Battista Tarilli, e
per i quali è stato recentemente proposto il nome di Cesare Carpani. Il ciclo, datato 1568, comprende la scena
dell'Annunciazione posta sopra l'arco di accesso, la figura del Cristo Pantocratore e degli Evangelisti nel catino absidale
e le figure degli apostoli sulle pareti.

NOTIZIE STORICHE

Notizie storiche
Non esistono documenti che consentano di stabilire la data di edificazione della chiesa di San Martino ma le
caratteristiche degli elementi romanici dell'abside semicircolare, lesene verticali, archetti ciechi e due piccole monofore,
hanno suggerito una datazione fra la fine del XII e l'inizio del XIII secolo. Altri indizi che sembrano confermare la
costruzione dell'edificio in epoca romanica possono essere individuati nella modesta facciata a capanna, nella navata
unica, nelle capriate lignee e nell'arcone del presbiterio in pietra. In una fase successiva fu aggiunto il portico, realizzato
probabilmente nella seconda metà del XV secolo, prima dell'esecuzione degli affreschi sulle pareti esterne. A questo
periodo, infatti, risale una prima campagna decorativa della chiesa testimoniata da numerosi affreschi votivi disposti
lungo le pareti interne della chiesa, realizzati probabilmente fra il 1450 ed il 1470, ma anche da alcuni affreschi sulla
parete esterna. Probabilmente nel corso del Quattrocento furono aggiunti anche i vani sul fianco nord dell'aula, in cui si
trova la sacrestia. Nel secolo seguente la chiesa fu interessata da una seconda fase decorativa che comprende alcuni
degli affreschi sulle pareti dell'aula, riconducibili alla prima metà del XVI secolo. L'ultima campagna decorativa è
documentata invece dal ciclo absidale che fu concluso nel 1568, come testimonia un'iscrizione inserita in una finta
lapide. Nel corso del XVIII secolo, probabilmente a seguito di un evento prodigioso che risale al 1705, nella chiesa fu
inserita una statua della Madonna e iniziò la tradizione di una festa in onore della Vergine, celebrata in occasione della
ricorrenza di Sant'Anna, da cui deriva la più recente dedicazione della chiesa. Nello stesso secolo fu aggiunto l'alto
campanile, completato nel 1736, in sostituzione dell'originario campaniletto composto da due pilastrini posizionati sopra
il muro dell'arcone. Nel corso dell'epidemia di colera del 1836 la chiesa fu adibita a lazzaretto e fu successivamente
oggetto di interventi di disinfezione che portarono probabilmente alla stesura di uno strato di calce sulle pareti che
occultò gli affreschi. Le decorazioni interne infatti furono riportate alla luce solo nel mese di luglio del 1953 e furono
oggetto di un successivo intervento di restauro ad opera di Torildo Conconi, realizzato fra il 1961 ed il 1962. Gli affreschi
furono nuovamente interessati da restauri nel 1984 e nel 2003.

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Data: 2010

Specifiche ente schedatore: Provincia di Como

Nome compilatore: Leoni, Marco

Pagina 6/6


